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lERtìANIA- .- Telegrafano ai giornali I

Ungo che a Monaco dì Baviera il ij
danaio ultimo gli insorti della fame
Rifondato, saccheggiandoli, taagaz-i- t

depositi alimentari , battendosi

ftwnte colla guarnigione

Contro il quietismo sttiiiùa sta lo spiri-
to rivoluzionario evidente. Malgrado il
carattere pacifista dello scioperò--, dei lavo-

ratori della Discaglia, dì Sx?i Sebastia n,
di altri centri. . 7"ed in' qut.fo spirito

è .locative z sa (

Se altro e meglio vogliamo, conseguire
dovremo convertire in attiva la forza che

abbiamo passivanienle dimostrato nell'ul-

timo sciopero, allrìmenti non ci buschere-
mo che l'elogio di prudenti, di giudiziosi
di cui ci ha pietosamente decorati il ne-

mico, "

E il pioletariato colla prudenza e colla
salvezza non ha colto mai nulla; ha trion-

fato sempre colle pazzie e col. '(ribellione."
BELGIO. Fri i pezzenti della Fian-

dra eroica su le irme insanguinate del
loro calvario, ne le geenne de le "città ten-lauda- ri"

aveva colto Etti ile Verhaeren. i

fremiti della musa indomita e. sdegnando
lauri e mirti, l'aveva incoronata di fiam-
me, 'aveva incoronala di spine.

Poi l'ululato dell'immane fratricidio
alle porte , l'aveva spaurito, piegato alle
Contrizioni, riconciliato col mondo che dei
suoi giambi roventi aveva inchiodato su
la gogna. Ed è morto cavaliere dell'ordi-

ne di Leopoldo, ufficiale de la Legion
d'Onore, accademico, Emile Verhaeren il
poeta degli sperduti, dei reietti, dei vìnti;
ed intorno alla sua bara si è raccolto denso,

fra pennacchi e luribtlt fra torcie e ban-

diere e Misere re, il volgo dei cortigiani.
Ipezzenti non gli poievan dare che la

gloria,s ai suoi funerali non v'erano.
indulgenti essi pare, avevano da un

pezzo dimenticato il bardo che le loro col-

lere e le loro speranze aveva della stcsa
mano accese e tradite. MIN IN.

nella, concordia decisivi e spregiudicata
di t.itte le energie rivoluzionarie.

Contro la guerra!
; Per la rivoluzione!
Non per la pace, tuttavia.
S cel cristiano ardore per la pace co-

municano Wilson e Morgan, Gompers e
Billy'Sanay- -. che vyltarjc gsliana cor.
eguale lilsinvohura, ed sedammo !U
guerra eoa armena le sorgenti iella, Vpro- -

Sperità nazionale", della loro prosperiti
siano turbate dalla crociera dei teunjci:
sottomarini è chiaro rhe non V-è- .

po-st- o.

per noi nella torbida eucarestia.
se nelle taglie del Morgai, nei mes-- .

saggi del Wilson, nelle prostiUizioni del
Gompers, nell' evangelico leJipcini di;
EF1H Sunday ha )f p2 &'." v,virf'

Cw
- ordine- - sccùr eh- -- s' ne

'i,Fil?.c,1:aro ancor s pace con è '
che il proposito, Ja nece risalitene
:e Inalterato V ordina sciale per cui,, ab- -

fipaneaet jigu si sono canine ervzca-à- k

donne; gli uomini non vi sono.

Mono ci fi-ont- e pel Kaiser, gli
lmndo rientrano non hanno be-

ili e mitraglia che per le thiadri e le

Graziate dalla fame dalla deso--

Non hanno dimenticato V animo-- -

verni e delle caste militari scrive 'Hu-MANlT-
E'

per scoraggiare fabbricanti e

fornitori di armi e di munizioni, control-
lare gli impegni assunti, occorrono parla-
menti nati dal suffragio universale, go-

verni responsabili dinnanzi al popolo.1''
Che è appunto il programma classico delle
democrazìe borghesi.

I socialisti entrando al parlamento ne
hanno violentemente espulso, a tutto e solo

vantaggio delle classi dominanti, il socia-
lismo; che ancora una volta cerca, nelle
masse diseredale e nell'azione loro pro-
pria, V ultima salvezza.

Nel CH ILE, a Punta A renas ed a
Puerto Natal, è in isciopero la gente di
mare. Il governa ha chiamato sotto le ar-

mi le truppe ed afidato la Uh-m-t- à del traff-

ico e la sicurezza dei porti a qualche
ma non ve Vra proprio biso-

gno: "Hav desmasiado pacifismo! " com-

menta un giotuale fonale; e con tutte
quelle bf accia formidabilmente incrociate
ìì verrà fuori nn oorprom(t-- ù noi fUò

mkf-h- ti Kmser impartiva anni so--é

reclute di Postdati: " Voi siete i
'À'imiei,, e se nel -- nome mio vi fosse

mkto de mani di fucilare il padre,
mire, ìfiglioli, "voi non avrete che ad
fi

CCA A koi!ED ORAya la rivolta nella Germania
mentre è contumace ostinatamente

.mi tradizionali della libertà della

--v. ihr.no dello Sia:o, pecora dei mali pa-.tjr- i.

il prrlftarVcdeve rimanere,- - ina
-- : -- ! ;'n ;erj.s-ti:- il c:v'roL'ora nostra. La

l'è servitù,. dlls fame; dtll'abbiez'One: " " '
E la nostra propaganda, la nostra azio

assegna, deTatteggltinerito cJie..ad.ei
consiglia od impone, . abbiami giudicato ne pm ancora si propongono, si rìpromet--

iuno, se 10 non erri, proprio-- coutiario:da un punto di vista, d'remo tosi, acca-

demico, agevolmente sereno e .spassio oghono trarre dallo schiavo il libero cit
nato. i tadino della nuova era, affrancato nelle

ìj c. cri iè oorca 1 pieitsts cc.!..mvì ai
orerai - poltTCTsr," eù àlìe'distTnzìonì ical"

trite.- v J
'

La guerra degli Stati Uniti contro la
Germania non ha cause nè giustificazioni
diverse da quella che infuria da trenta
mesi sui vecchi continente

Finché i milioni, i miliardi si imbasti-
vano qui senza rischio, alimentando lag-
giù il massacro colle esportazioni para-
dossali e fruttifere, l'America, chiuso il
tempio di Giano, non ebbe altra religione

Si è trattato fino a ieri di funzioni e di braccia etielJa fronte, nel pane e nell'a
responsabilità sporadiche, indirette piut more, custodito all'indipendenza, all'au--
tosto che persona'i; della responsabilità e onom;a, eia tuUe le forze, da tutte le at-ivi- tà,

da tutte le energie spontaneamendell'atteggiamento dei compagni sorpresi
nella zona della guerra, prigionieri dei te consociate a spianare della natura av
governi delle classi dominatiti che la versa ogni barriera, ad attingere nella
guerra hanno voluto, scatenato, e delle fratellanza e nella giustizia le forme su

t '. . pi mi, h iteri dtlla. mefitica
, ' '(it ;.! M'juVt tfuu'e ' trz'eta' con- -'

t1 titf
' 'f faw'" dirigènti sono in gmer-?rl- a

spartizione deir universo; che.

'spregevoli le idee, per cui il prcleta--j
Wnr appoggiare gli imperialisti del
ftit paese per accrescere i benefici della
m che è chiamato a rem battere." E

; t'B s'illudeva, poiché sapeva che
il siamo ancora troppo pochi al compi- -

mem" né ha Propiziato Vassoluzio-- l'

sacrifizio della sua libertà, della
l generosa.
p Adler è un pazzo, e fAustria è
i "h il Sacro Keniano Impero.

i ITALIA i terra di libertà, ed i socia-:m- o

savii. Teoricamente sono con-Sterr- a,

praticamente sono per la
jsfjfto alla "evacuazione, direbbe

delle patrie invase, nó alla ret-i;on- e

dei confini di natura e di sicu-Scell'ltali-

ed altreUali (Critica
JIE, N. 24, 31 Dicembre 1916)".
kWstia frenare anche "tutte le forze

periori d'un più nobile divenire.masse fanatiche o pusillanimi che l'han-
no consentita; costretti al compito sovru-
mano di fronteggiare la soverchiante con

Non questo?
Ed allora la pace e la guerra non sono

:he due aspetti, due diversi momenti del--o

stesso fenomeno, della stessa preoccu

dizione delle cose con forze inadeguate
ed ancora più inadeguata preparazione.

pse-- ssa delia grande fittale liberazioni. '

'COSÌ " "
;

7kI PARAGUAY, ad Asuncion, deve
Tanno si è chiesi con uno sciopero gexe-ral- e

che ha paraìizzato completamente la
vita di quel fervidissimo centro industria-
le e commercial e Lo sciopero si è chiuso
colla remissione ladronaie sollecita e pie-vi- a,

ma i compagni di laggiù brontolano,
ed hanno ragione, che un gesto d'audacia

pegno di coscienza e di decisione vale
assai più che ndn la conquista d'un van-

eggio, di un nìiglioramento effimero ed
illusorio; e che II bel gesto è mancato.

ARGENTINI . I compagni de La CA-

NAGLIA di Buincs Ayres (annoj,
dove la gente ii mare in isciopero, pure è
stata burlata, j al solito, dai mali pastori
dei sindacalistto, rilevano che il fallimen-
to dell'agitazione, la sua fiacchezza pusil-
lanime e sborri aia sono dovuti al monopo-

lio che ne hanno tolto le grandi organiz-
zazioni, ed alPostracismo che queste hanno
dato, a far la pastetta con fortuna ', ai
contingenti liberiani più spregiudicati.
Il sindacalismo rivoluzionario di laggiù
si è rimesso per la transazione dtlla ver-
tenza alla mediazione del capo della poli-
zia! E non è quindi a stupire se lo scio-

pero consacri come scrivono i compagni
de L,a Canaglia la sconfitta più dolo-

rosa e più vergognosa che abbia patito

Co-- ì sopraffatti, da non saper più ve pazione: il proletariato deve coi proprii
dere ed ancora meno osare quello che sudori edificare ai semidei la ricchezza,

l'onnipotenza; deve col proprio sangue,
dei suoi olocausti, presidiarle.

E non v'è scampo che nella rivoluzione.

La reazione.
Una sola grave differenza fra i duej,'l5pcce, di bontà, di rinsavimento, di

l1.,'"1' ' ,n" lro impeti sentimentali,
potessero recare imbarazzo al gover--

momenti.

che della pace; e la pace ncn ebbe mai
sacerdoti più ardenti che J. P. Morgan,
John D. Rockefeller, WoodroW Wilson,
l'avida canea di pubblicani e di barattieri
che alle sue mammelle incessante ha pop-

pato il dividendo assiduo ed il miliardo
insperato.

Ma quando il Canada, l'Inghilterra, la
Francia e la Russia strette dalla necessi-
tà hanno jncominciato nell'àmbito dei
proprii confini l'organizzazione del loro
fabbisogno guerresco, emancipandosi dal-

le sistematiche estorsioni di questi vam-

piri; e contro le esportazioni dello stret-
tamente indispensabile avventò il Kaiser
la minaccia estrema delle inesorate pira-

terie sottomarine, l'inno alla pace è fini-

to nel peana truculento, la colomba del-

l'arca nell'avvoltoio famelico e la pace di
casa d'altri nella guerra di casa propria.

Perchè la guerra soltanto può salvare
la Borsa ed i borsaioli dalle subite de-

pressioni rovinose, continuare la cucca-
gna degli armatori e dei fornitori, accen-

tuare l'alto costo della vita, su cui in-

grassa patriotticamente tanto vasta genìa
di mezzani e di ladri, disperdere gli oro-

scopi del millennio, riavvincere al pas-

sato, alla chiesa, alla legge, all'ordine,
alla superstizione ed alla domesticità il
proletariato che, intraveduto altro de

In tempo di pace, di concorrenza nor
male, 3 antagonismo delle classi non, 'iJiare 'l'argine sicuro e possente

i"'ro certo rivoluzionarismo di bassa giunge allo stato acuto se non eccezio
pinoli parrà vero di tentare il voi- - nalmente, bicura delle proprie sorti, fe-

lice del godimento incontrastato, pienoi 14 verso, la popolarità sbracandosi
.logicamente in piazza in opposizio- - dei suoi privilegi, la borghesia indulge

pure era manifesto e possibile; mentre a

noi, fuori del turbine delle passioni, fran-

chi da ogui minaccia, una relativa indi
pendenza, una certa libertà d'azione era
consentita e facile.

Ora che prevedibile, preveduta, la par-

tecipazione degli Stati Uniti alla grande
guerra precipita, e se non nella realtà
immediata degli scontri sanguinosi si tra-

durrà colla reazione governativa e coi
furori popolari nelle stesse ipoteche, nel-

le stesse insidie, nella minaccia aperta,
nelle stesse atroci sanzioni che nel vec-

chio continente uguali e precise an-

dranno di giorno in giorno delineandosi
le responsabilità nostre, - la necessità del-

l'azione che senza temerarie preteseci
sarebbe piaciuto che fossero state assunte
dai nostri compagni d'oltre mare; e che
sono mancate.

Nessuno può, senza viltà, ignorarle o
ripudiarle; e nessuno lo pensa qui dove
la critica, a volta accesa ed aspra dei
pregiudizi e-d- ei metodi avversarii, ama
integrarsi di propositi, di considerazioni,
d'azione meglio esperta, più razionale e

i;mQ6t, frenetiche", si gloria d'a- - di sistematiche previdenze legislative e

r' """"zzato, restaurato dalla sfidu- -
..fallimento Pìxfitutn At.rlnmentn.rt. - jr" -

sembrato vivere in questi ultimi
'.per nj. Per noi! Esso che dalla

u,iva oover essere cancellato
i ,'',;SoUo l'influsso delle correnti da

'evate a dovuto essere sol enne--

cestito. ! "!1 o nnocilnn AdUViJO VJ uLlvut. Vivijl: Pace. . .

K? e Palamento, binomio di vita, stino, avesse a cercarne per altre vie la
socialismo" (ibid). meta radiosa.

mai la classe proletaria in quelle regioni,
Hanno un torto solo quei nostri comp-

agni: di chiedere ingenuamente ai mesta-

tori che si levino dai piedi.
Eh, no! Dobbiamo noi levarceli d1 at-

torno, e se ipiedi ci vogliono, pedate han-
no ad essere, e di quelle sode.

SPAGNA. Neanche i compagni di
TlERRA Y LlBERTAD sono soddisfatti del-

l'ultimo sciopero generale di ventiquattro
ore proclamatosi in tutta la Spagna a
Protestare contro il caro viveri; e che pure
ha buttato su la strada oltre a due milioni
di lavoratori.

" Magnifica dimostrazione di ferza!
senza dubbio; ma d'aver bussato alla por-
ta deg'li affamatori si terrà contenta la
massa? E dopo di aver atìinto la convin-
zione che siamo tale forza da poterli an-
nichilire tutti quanti, passeremo il tempo
a contarci quanti siamo?

"Può essere. Abbiamo dimostrato che
siamo una forza, ma la forza che non si

1

Ma appunto perchè la guerra non sa e
non può essere se non l'arrembaggio ci

filantropiche all'armento; gli abbandona
le briciole del festino; purché, rugiada
provvida alle sue opulenze, coli i) sudore.

L'armento s'adagia; la protesta delle
minoranze, l'esercitazione rivoluzionaria
si conchiudono e si esauriscono nell'e-
nunciazione teorica dei diritti conculcati,
nella critica dottrinale degli istituti e
della morale dominante.

In tempo di guerra, quando la concor-
renza assume forme così gravi che, se
non scuote dalle sue basi giuridiche il
privilegio, ne minaccia nè dissecca alle
fonti le benedizioni, la borghesia non ha
più altra salvezza che della coercizione,
che della reazione: il tributo dei sudori
non le basta più, vuole quello del san-
gue, lo esige, lo riscuote, lo profonde
senza scrupoli, senza pietà.

Non tutto nè con uguale rassegnazio-
ne si adagia l'armento; e l'esercitazione
rivoluzionaria respinta dall'accademia sul
lastrico, è costretta a cimentare la dottri-
na colla realtà; nella tutela immediata e
nelle pratiche rivendicazioni le sue affer-
mazioni teoriche; a vivere insurrezional- -

hof Smpr credut0 che il
cosa, e molti socialisti

nt0ra che ess sia emancipazione
'ii$ZUenza rivluzione; ma gli Ono--

binila SÌ Smr n 4,.ri J

nico di lor signori da questa come da
quell'altra" spiaggia dell'Atlantico; ap
punto perchè i lavoratori di questo paese'"'wjj ut un jeaiéi

!!niansa di una democrazia co--
tl1 Partii e, r ,, .

saranno chiamati a sacrificarsi, a sacrifi
care sull'ara polluta del dollaro la vita
propria, la vita dei figli, la vita altret

w-iuiiu- a aeooa pren- -

f"Jtnerne il Posto; e ne hanno fatto

più spregiudicata; .

Criticare gli altri, sogghignare degli
espedienti o delle remissioni con cui
eludono la realtà in luogo di arrostarla,
e poi fare noi stessi quanto neglij altri
abbiamo lamentato e deplorato, indulge-
re nelle stesse rassegnazioni, imboscarsi
negli stessi spedienti, sarebbe tale .e così
miserabile condanna, tale sìgma di ga-glio- ff

eria e d'impotenza, a' cui si ribel-

lerebbero certo sdegnati il pensiero e la
coscienza, la dignità e l'orgoglio di tutti
i compagni. ' - T .

Sarebbe la liquidazione. ,

tanto preziosa dei miserabili che oltre la
frontiera e la livrea affratella la comu

l5 lazialmente borghese e con- -

VPprtUÌt0ì ddrest0
adicato lo spirito e le ri---

l iì Kl d! cIasse non ha Più alt
nanza profonda e rinnovata della storia e

esercita nè dall'individuo ne dalla col delle sorti, dei dolori e delle speranze
uguali e solidali, contro la guerra biso

ì u. tl che non siano rn.tfifuvfn- -nr :Vegliare gli intrighi dellaII- -

lettività è peggio cke la decadenza; è ane
mia, e non si cura senza ginnastica ga
gliarda.

gna essere qui' come laggiù, costi que
I renare le ambizioni dei go- - che costi, fugati indugi e compromessi,


